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	Benvenuti a Sealand


	Storia segreta della più celebre micronazione al mondo


	di Nicola Battista e Nicola D'Agostino


	L'ho fatto perché tutti mi dicevano che non ci sarei riuscito


	– Paddy Roy Bates
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	Attenzione!

	Questo è un estratto del libro e contiene solo l'introduzione e il quinto capitolo.

	Il libro completo contiene 15 capitoli, un'appendice e la bibliografia.

	www.benvenutiasealand.it
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	Introduzione


	L'isola sconosciuta, ripeté l'uomo.

	Sciocchezze, isole sconosciute non ce ne sono più.	

	Chi ve l'ha detto, re, che isole sconosciute non ce ne sono più?

	Sono tutte sulle carte!

	Sulle carte geografiche ci sono soltanto le isole conosciute.

	E qual sarebbe quest'isola sconosciuta di cui volete andare in cerca?

	Se ve lo potessi dire, allora non sarebbe sconosciuta.

	–José Saramago, Il Racconto dell'Isola Sconosciuta, Einaudi



	Il 2 settembre 1967 un suddito di Sua Maestà Britannica rispondente al nome di Paddy Roy Bates, dopo aver occupato la piattaforma di Roughs Tower – forte militare abbandonato da circa un ventennio e situato in mare aperto, a sei miglia al largo delle coste della Gran Bretagna – ne proclamò la formale indipendenza.
	
	Quasi cinquant'anni dopo, la famiglia Bates è ancora al timone di quella bizzarria giuridica, politica, tecnologica e sociale che porta il nome di Principato di Sealand. Bates padre si è prima ritirato e poi, nel 2012, è scomparso, ma il figlio, il Principe Reggente Michael, ne ha raccolto il timone, ed è già attiva la terza generazione di questa insolita famiglia reale.

	In questi decenni il Principato (microstato? micronazione? microregno?) ha avuto alti e bassi e ci sono persino stati tentativi di vendita. Una cosa è certa: nonostante una struttura non proprio in ottime condizioni e uno status controverso quanto a giurisdizione, Sealand sembra far gola a parecchia gente e alimenta le fantasie (a volte anche malsane) di moltissimi. Meglio non correre troppo, però.


	Quella che segue è la storia di un mucchio di ferraglia e cemento in mezzo al mare che, dopo essere stato un'installazione militare, una possibile base per trasmissioni radiofoniche pirata e un paradiso fiscale per Bates e pochi altri, negli anni Duemila è balzato all'onore delle cronache per la vicenda della società HavenCo, offrendosi come scrigno digitale offshore dove custodire dati sensibili e intraprendere attività dalla dubbia legalità.

	Questi fatti hanno attirato su Sealand l'interesse del mondo hacker e informatico; i più accaniti fanatici del peer–to–peer hanno ripetutamente pensato di utilizzarlo come luogo sicuro, lontano dalle leggi sul diritto d'autore, tramite cui scambiare musica e film.

	Mentre la piattaforma di Sealand soffre ancora i postumi di un incendio che nel 2006 l'ha danneggiata non poco, i suoi reggenti – che una volta vivacchiavano anche grazie alla produzione di monete e francobolli, come molti altri piccoli stati, veri o presunti – hanno cercato di continuare a sfruttarne la notorietà lanciando l'idea di usarla come ambientazione per qualche reality show (immaginate L'isola dei famosi o Survivor in un posto del genere), come base satellitare o per un casinò online.


	Sealand è un posto strano, ma strano davvero. Fino al 2007 non era neppure possibile visitarlo e solo in anni recenti si sono cominciate ad accettare prenotazioni e concedere visti turistici. Ma voi andreste in un luogo che ufficialmente non esiste?

	Benvenuti allora in un posto che non si riesce a localizzare sulle carte geografiche, né via Google Earth e tantomeno sugli elenchi telefonici.

	Benvenuti in un'utopia lunga ormai cinque decenni, dove l'immaginazione, la fantapolitica, gli intrighi internazionali e l'anarchia regnano sovrani, tutti insieme.

	Benvenuti alla storia di un uomo e della sua famiglia, e di un complicato intreccio dove la lotta per la libertà personale e di espressione finisce per andare a braccetto con l'evasione fiscale, e ciò basta (a quanto pare) per ispirare progetti di film a Hollywood.

	Benvenuti in un asilo sicuro – fisico, ma anche virtuale – dove provare a nascondere la propria esistenza o certi dati sensibili.

	Benvenuti in un posto che non esiste e non dovrebbe esistere, ma che – da circa mezzo secolo – c'è, eccome.

	Benvenuti a Sealand!




	Capitolo 5


	Il golpe fallito


	Il colpo di Stato non deve necessariamente contemplare l'intervento delle masse né, in grado significativo, dalla forza di tipo militare. () Se un colpo di Stato non fa uso delle masse e delle forze armate, quale strumento di potere si userà per prendere il controllo dello Stato? La risposta, in breve, è la seguente: il potere verrà dallo Stato stesso.

		Un golpe consiste nell'infiltrare un segmento anche piccolo, ma cruciale, dell'apparato statale, che poi verrà usato per togliere al governo ogni ulteriore controllo.

	—Edward Luttwak, Strategia del colpo di Stato (1968)



	All'alba del 12 agosto 1978 Sealand si ritrovò sotto attacco: sulla piattaforma al largo delle coste dell'Essex c'era solamente Michael Bates, a fronteggiare una situazione più grande di lui.

	Tutto ebbe inizio l'anno precedente, quando la famiglia reale venne contattata da un consorzio tedesco–olandese di legali e mercanti di preziosi. L'approccio avvenne grazie all'intermediazione di un cittadino tedesco diventato fidato collaboratore dei Bates, che nella seconda metà degli anni 70 sembra abbia ricoperto addirittura la carica di Primo ministro o Pubblico ministero di Sealand.

	Quali erano le motivazioni degli uomini d'affari interessati alla piattaforma? Dietro la scusa di trasformare i pochi metri quadrati di Roughs Tower in un casinò e centro per turisti, avevano puntato i passaporti emessi da Sealand e le potenzialità economiche dirette ed indirette che ne derivavano. Volevano partecipare ai nostri progetti e aiutarci a portarli avanti, spiega Joan Bates.

	Il passo successivo fu un invito in Austria per discutere dei dettagli e la diffidenza iniziale di Roy fu vinta dalla moglie che ricorda di aver replicato: Tanto cosa abbiamo da perdere?. Col senno di poi, oggi verrebbe da rispondere: Molto, forse tutto.

	Quando Roy e Joan arrivarono in Austria, a Salisburgo, vennero accolti da cinque uomini e fu fissata una riunione. All'orario concordato però non si presentò nessuno. Subodorando l'inganno la coppia provò a mettersi in contatto direttamente con Sealand, operazione a quei tempi piuttosto difficile, ricorda ancora Joan. Non esistendo linee telefoniche né tantomeno collegamenti radio, il sistema consisteva sostanzialmente nel chiamare la Guardia Costiera o i pescatori che lavoravano nei paraggi e chiedere notizie a loro. Le risposte non furono erano promettenti: un pescatore riferì ai Bates di aver visto un grosso elicottero sulla piattaforma.
	Sembra che inizialmente dall'elicottero si calò una sola persona, la quale mostrò a Michael Bates un presunto telex del padre. Michael, perplesso, non abboccò all'esca, ma poi con la scusa di qualcuno che si stava sentendo male a bordo, l'elicottero riuscì ad atterrare e il Principe fu ben presto sopraffatto dagli attaccanti e imprigionato nella sua stessa nazione.


	Sulla prigionia di Michael e soprattutto sulla reazione della famiglia reale Bates esistono diversi resoconti, più o meno dettagliati e più o meno eroici.

	La versione più stringata è quella del già citato Frank Turner, il quale riferisce di come Roy Bates radunò un gruppo di uomini e partì in elicottero alla riconquista di Sealand. All'alba del 16 agosto 1978 Roy e il suo gruppo si calarono con delle corde sospese dal velivolo e dopo una breve baruffa con gli invasori il forte tornò sotto il possesso della famiglia Bates.


	 Simson Garfinkel, sulla rivista Wired, fornisce dettagli sulla prigionia di Michael, che durò tre giorni, senza acqua né cibo. L'uomo poi venne messo su un peschereccio olandese sotto controllo degli invasori e fatto sbarcare in Olanda. Da qui, pur se privo di soldi e passaporto, Michael riuscì in qualche modo a tornare nel Regno Unito, a Southend, dove si riunì ai genitori.

	Il ritorno sulla piattaforma avvenne grazie a un pilota che aveva lavorato sul set dei film di James Bond e la riconquista venne descritta come relativamente rapida e semplice: bastò un colpo di fucile di Michael, tra l'altro esploso per errore, perché i golpisti si arrendessero.


	In un articolo di Mark Lucas, Michael sottolinea come il suo destino inizialmente non apparisse proprio roseo. Mi legarono mani e piedi, mi sollevarono e fecero ‘Buttiamolo in mare, questo bastardo'. Sempre Michael svela il nome del pilota–stuntman, Willy, e raccontava di come fosse passato nel giro di poche ore da un ricovero in ospedale, apparentemente in gravi condizioni di salute, alla guida di un elicottero che con le portiere divelte sorvolò di notte il Mare del Nord alla volta di Uncle One, arrivando controvento in modo da ridurre al massimo il rumore delle eliche.

	La descrizione che segue rivela tratti candidamente tragicomici e appare del tutto verosimile. Sul ponte c'era questo tedesco che sonnecchiava su una sedia e la prima cosa che vide fu l'elicottero sbucare da sotto la piattaforma, con noialtri sui pattini di atterraggio, con le corde in mano. Michael aggiunge che aveva un fucile a canne mozze appeso al collo e balzando giù cadde in malomodo esplodendo un colpo per errore. Per un pelo il proiettile non staccò la testa al padre, ma ciò risultò decisivo per le sorti della battaglia: gli usurpatori si arresero istantaneamente, o quasi.


	Con quest'azione rapida e decisa i Bates elusero una minaccia alla loro micronazione che andava ben oltre la mera azione offensiva e che invece metteva a repentaglio la loro stessa autorità e integrità. L'ex amico tedesco aveva infatti organizzato una trappola tutt'altro che banale: da un lato aveva attirato Roy e Joan a valutare l'offerta del consorzio di potenziali investitori e dall'altro li detronizzava proprio perché stavano valutando un'offerta anticostituzionale.

	Non è da escludere che l'autore del tentato golpe conoscesse i testi di Curzio Malaparte e/o di Edward Luttwak in tema di colpo di Stato, e stesse quindi utilizzando sé stesso come grimaldello per scardinare l'autorità dei Bates dall'interno. Quella del golpista è quindi un'azione che – per usare un'espressione cara a Malaparte – deve conservare tutte le apparenze della legalità."

	Proprio in virtù della sua posizione e del suo ruolo di "Ministro, questo personaggio si sarebbe trovato a dover sopportare il grosso delle conseguenze del (micro) colpo di stato. Se gli olandesi furono lasciati liberi dopo pochi giorni, in osservanza alla convenzione di Ginevra, l'ideatore del piano venne incriminato e imprigionato su Roughs Tower in base alla legge di Sealand, trattandosi di un suo cittadino provvisto di passaporto rilasciato dal Principato. Non solo: come riferisce Joan Bates, il poveretto si ritrovò costretto a pulire i cessi e fare il caffè per tutti.  La sua liberazione avvenne poi dietro il pagamento di una cauzione di 75.000 marchi tedeschi (equivalente all'epoca a circa 18'000 sterline inglesi).


	  L'incriminazione e la prigionia del responsabile principale rappresentò un momento chiave nella storia della micronazione, in particolare per le implicazioni a livello di diritto internazionale, evidenziate in più occasioni dalla famiglia Bates.

	Paradossalmente il mancato colpo di Stato divenne elemento cardine per affermare e difendere la legittimità di Sealand come nazione indipendente. A seguito della ripresa forzata del fortino, infatti, sia l'ambasciata tedesca che quella olandese si attivarono per ottenere la liberazione dei propri cittadini.

	I governi dei due Paesi contattarono anzitutto le autorità britanniche: queste ultime se ne lavarono le mani, dichiarando di non riconoscere i Bates e Sealand come entità nazionale e la moglie del prigioniero lanciò un appello per la sua liberazione sul quotidiano londinese Times, dichiarandosi perplessa sull'inerzia del Governo britannico. In realtà qualcosa si mosse, e la vicenda fu perfino oggetto di un'interpellanza delle Camere, il 5 dicembre del 1978.

	Se per l'Olanda la questione si risolse relativamente in fretta grazie al citato rispetto della convenzione di Ginevra da parte dei Bates, per i tedeschi la vicenda si rivelò più complessa viste le accuse di tradimento. A quel punto accadde l'incredibile: la Repubblica Federale di Germania inviò un diplomatico, Christoph Niemoeller, che dalla sede di Londra si recò su Roughs Tower per trattare il rilascio.  In data 28 settembre 1978 i negoziati portarono al rilascio dell'arrestato, dopo 49 giorni di prigionia, insieme alla concessione dell'amnistia reale. Uno scambio equo il cui controvalore era – secondo la famiglia reale – il riconoscimento implicito di Sealand da parte di uno Stato sovrano: la Germania Ovest.


	Vuoi scoprire il resto della storia? Acquista il libro completo!

	"Benvenuti a Sealand" contiene 15 capitoli che vanno dalla costruzione del forte marino negli anni '40 fino ai giorni nostri, la bibliografia di riferimento e un'appendice sulla micronazione italiana L'Isola delle rose.

	www.benvenutiasealand.it
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